
PAESI BASSI

DOCUMENTI
Per potere accedere al paese è richiesto un documento valido per 
l’espatrio (passaporto/carta d’identità) e non è richiesto alcun visto.

PRIMA DI PARTIRE
LA TUA GUIDA LEGALE DI VIAGGIO

MINORI
I minori viaggiano con un proprio documento di identità che riporti il 
nome dei genitori. È, in ogni caso utile esibire il certificato di stato di 
famiglia o l’estratto di nascita. I minori di 14 anni non possono viaggiare 
da soli e devono essere accompagnati da un genitore o da chi ne fa le 
veci (munito di dichiarazione di accompagnamento).

ANIMALI DA COMPAGNIA
I Paesi Bassi hanno uniformato al regolamento comunitario le proce-
dure per l’ingresso di animali domestici che devono essere muniti di 
microchip e di passaporto comunitario (con certificazione della vacci-
nazione antirabbica almeno 21 giorni prima del viaggio). Non è possibile 
fare entrare nel paese animali nati da meno di tre mesi. Il numero di ani-
mali che ciascuna persona può portare con sé è limitato a due.

IMPORTAZIONI
È assolutamente vietato importare
qualsiasi tipo di droga e di armi.

ASSICURAZIONE 
SANITARIA
Non è obbligatoria, ma si raccomanda comun-
que di stipulare una polizza assicurativa per le 
spese mediche ed il rimpatrio sanitario.

SALUTE
I cittadini italiani che si recano temporanea-
mente per studio, turismo, affari o lavoro nei 
Paesi Bassi possono ricevere le cure mediche 
necessarie previste dall’assistenza sanitaria pub-
blica locale, se dispongono della Tessera Euro-
pea di Assicurazione Malattia (TEAM).

Tutela legale.

Vivi pienamente.



DURANTE IL VIAGGIO

ABUSI SESSUALI
E VIOLENZE CONTRO I MINORI 
Le condanne sono molto severe e solitamente comportano dalla 
detenzione, all’espulsione e al divieto di reingresso nei Paesi Bassi. In 
ogni caso, coloro che commettono all’estero reati contro i minori (abusi 
sessuali, sfruttamento, prostituzione), vengono perseguiti al loro rien-
tro in Italia sulla base delle leggi del nostro Paese. In caso di problemi 
con le autorità locali di Polizia (stato di fermo o arresto) si consiglia di 
informare l’Ambasciata per la necessaria assistenza. 

CIRCOLAZIONE STRADALE
Non è necessaria la patente internazionale, essendo rico-
nosciuta quella italiana. È obbligatorio avere una valida 
assicurazione RCA (quella italiana è riconosciuta, non 
serve la carta verde). Il tasso alcoolemico consentito alla 
guida è di 0,05% gr/l (diversamente si rischiano multe 
elevate o l’arresto). Per un neopatentato e per un moto-
ciclista sotto i 24 anni il tasso alcoolemico consentito è 
0,02% gr/l. Potrebbe essere richiesto anche un prelievo 
del sangue. È severamente vietato guidare sotto l’effetto 
di droghe.
L’uso del telefono cellulare senza vivavoce o auricolare 
è proibito mentre si è alla guida e comporta sanzioni 
pecuniarie elevate. È obbligatorio indossare le cinture 
di sicurezza su tutti i sedili. I bambini sotto i 3 anni non 
possono viaggiare senza un adeguato sistema di ritenuta. 
Sotto i 18 anni (o comunque in caso di statura inferiore 
ad 135cm) deve essere utilizzato un sistema di ritenuta 
adatto.  Per la guida di motoveicoli e ciclomotori è obbli-
gatorio l’utilizzo del casco. L’utilizzo del casco è obbliga-
torio anche in caso di microcar o sidecar.
I principali limiti di velocità previsti sono i seguenti: 50 
km/h nei contri urbani e di 80 km/h sulle strade a doppia 
corsia 100-120-130 km/h sulle autostrade. I limiti vanno 
rispettati scrupolosamente a pena di multe molto salate. 
Nelle zone pedonali è vietato andare in bicicletta.

PROSTITUZIONE 
La prostituzione (purché limitata ai bordelli o ad appositi quartieri 
“a luci rosse”) è legale.
È fatto comunque divieto fotografare o filmare le ragazze in vetrina.

CONSUMO DI ALCOOLICI
Il consumo di bevande alcoliche è vietato ai minori di 16 anni.
È vietato consumare alcool in pubblico o comunque portarlo con sé 
in modo visibile.

STUPEFACENTI
La legislazione distingue le sostanze c.d. “di categoria I” (droghe 
pesanti) e “di categoria II” (droghe leggere). È vietato il consumo, 
la detenzione e lo spaccio delle droghe di entrambe le categorie e 
le pene previste (multa e reclusione) in caso di violazione variano 
a seconda della gravità del reato (e quindi della dipendenza e del 
rischio alla salute che comporta la specifica droga assunta). È tut-
tavia tollerata la vendita di droghe di categoria II purché il commer-
cio avvenga all’interno dei coffee shop autorizzati e non superi i 5 
gr al giorno per persona (c.d. “politica della tolleranza”, derivata dal 
“concetto dell’opportunità” secondo cui il pubblico ministero può 
decidere di desistere dal perseguire un reato - Direttiva del P.M. del 
1° gennaio 2001). La vendita di droghe di categoria II, in ogni caso, 
non è concessa ai minori di 18 anni che, di fatto, non possono acce-
dere ai coffee shop. 

PARTICOLARI DISPOSIZIONI
NORMATIVE

• È vietato urinare lungo la strada. La violazione di 
questa prescrizione comporta l’irrogazione di una 
sanzione pecuniaria;

• È vietato fumare in tutti i luoghi pubblici al chiuso. 
La trasgressione al divieto comporta sanzioni 
pecuniarie anche di rilevante entità. Nelle stazioni 
ferroviarie è consentito fumare all’esterno, purché 
si utilizzino le apposite colonne con posacenere. 
La trasgressione comporta una sanzione pecunia-
ria di modesta entità;

• È vietato campeggiare al di fuori delle zone auto-
rizzate;

• Sono vietate le urla e gli schiamazzi per strada;
• È vietato l’utilizzo di spray al peperoncino, di gas 

lacrimogeni o simili;
• È vietato l’utilizzo di qualsiasi arma.



AL RIENTRO DAL VIAGGIO

ACQUISTI E DOGANA
Per il ritorno in Italia, si applicano le regole sulle importazioni per uso 
personale in vigore tra Paesi dell’area Schengen, ossia: 800 sigarette, 
400 sigarillos, 200 sigari, 1 kilo di tabacco, 10 litri di superalcolici, 20 
litri di vino liquoroso, 90 litri di vino da tavola e 110 litri di birra purché 
siano per uso esclusivamente personale.

ANIMALI DA COMPAGNIA
Per l’introduzione in Italia occorre che siano 
accompagnati da uno specifico passaporto rila-
sciato da un veterinario autorizzato dalle Autorità 
sanitarie competenti del Paese di provenienza. Il 
passaporto, oltre ai dati identificativi dell’animale 
e del proprietario, dovrà contenere l’attestazione 
della vaccinazione antirabbica in corso di validità.

AVVERTENZE LEGALI
Le guide legali di viaggio fornite da ARAG SE Italia contengono informazioni e suggerimenti di carattere giuridico utili per programmare un viaggio. Nonostante ARAG SE Italia si 
impegni ad un continuo aggiornamento delle informazioni, alcune di esse sono suscettibili di repentino cambiamento e pertanto potrebbero risultare non aggiornate. Si segnala 
che le indicazioni fornite sono di natura generale, senza alcuna pretesa di esaustività, pertanto ARAG SE Italia non potrà considerarsi responsabile di eventuali pregiudizi o incon-
venienti che dovessero derivare dall’utilizzo di questa guida. Per esigenze di carattere specifico si consiglia sempre la consultazione dei siti ufficiali dei singoli stati che si dovranno 
visitare. Tutti i contenuti sono protetti dalle leggi vigenti e ne è vietata la riproduzione senza preventiva autorizzazione.

FONTI E COLLEGAMENTI  
• http://www.viaggiaresicuri.it/#/country/NLD
• https://info.viamichelin.it/
• https://www.auswaertiges-amt.de/de/
• http://ec.europa.eu/transport/road_safety/going_abroad/index_en.htm

BENI CULTURALI 
Sono perseguiti il possesso non autorizzato di oggetti archeologici, non-
ché il tentativo di esportazione dei medesimi. Per l’introduzione in Italia 
di beni culturali che hanno più di 50 anni, il viaggiatore deve rivolgersi 
al competente Ufficio del Paese di partenza che provvederà, dietro pre-
sentazione della documentazione che attesta la provenienza del bene, 
a rilasciare un certificato di spedizione. Non occorre certificazione, 
invece, per l’introduzione in Italia di opere d’arte che hanno meno di 50 
anni o che sono state eseguite da artisti viventi.

ALTRI ANIMALI
(es. uccelli, tartarughe, pesci, rane)
L’ingresso è consentito solo previo rilascio di un certificato sani-
tario rilasciato dalle autorità del paese di provenienza, attraverso 
cui si deve attestare che siano eseguite visite sanitarie atte a dimo-
strare che non sussistano malattie tipiche della specie e che l’ani-
male possa sostenere un viaggio.

VALUTA
È consentito movimentare valuta e titoli per un 
valore inferiore ad euro 10.000,00. Oltre questo 
importo è necessario compilare un formulario 
reperibile presso gli istituti bancari, gli uffici 
doganali, gli uffici postali, o la guardia di finanza. 
La violazione di questa disposizione normativa 
comporta il sequestro di parte dell’importo e 
l’irrogazione d una sanzione pecuniaria.

ARMI
È vietata l’importazione di qualsiasi arma da 
sparo, da taglio o altra arma impropria, a meno 
che non sia accompagnata da un permesso 
regolare.



QUANDO SERVE E PERCHÈ È UTILE
LA TUTELA LEGALE

A molti può essere capitato, dopo una vacanza, di rientrare al lavoro in condizioni assai peggiori rispetto a quando sono 
partiti, per aver trascorso una vacanza da incubo a causa del mancato rispetto di quanto garantito dal “pacchetto viaggi” 
acquistato in Agenzia: villaggi turistici con strutture fatiscenti ben diversi dalle foto e dalle descrizioni presenti sui cata-
loghi, costi imprevisti per godere di servizi che erano già stati saldati presso l’agenzia di viaggi, piscine dell’hotel inagibili, 
disagi causati da voli cancellati o treni in ritardo.

Nel malaugurato caso in cui ci si trovi in una situazione come quella descritta è importante conoscere quali sono 
le voci di danno che possono essere risarcibili, a chi chiedere il risarcimento del danno e soprattutto cosa fare per 
ottenerlo. Il turista, come consumatore, ha diritto di essere risarcito del danno da “vacanza rovinata”.
Occorre premettere che l’onere della prova spetta sempre al turista che si reputa danneggiato dal servizio fornito.

È fondamentale quindi procurarsi delle prove relativamente alle carenze del servizio ‘lamentate (ad esempio foto 
della struttura fatiscente, delle camere d’albergo sporche, ecc…). Successivamente si dovrà far pervenire un reclamo 
dettagliato al tour operator e possibilmente anche all’agenzia presso la quale è stato acquistato il pacchetto turistico 
del servizio rispetto a quanto era stato garantito.  Nel caso in cui il cliente non veda soddisfatte le sue richieste, potrà 
a questo punto intraprendere un’azione giudiziaria per far valere i propri diritti.

È evidente che se lo sfortunato turista avesse una polizza di Tutela Legale per la Famiglia, non dovrà assoluta-
mente preoccuparsi dei costi per un‘eventuale azione legale.


